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1 BELLICISTI AMERICANI SI ALLEANO CON I MILITARISTI NIPPONICI 

Il trattato U. S. A. per il 
apre la strada al riarmo illimitato 

Nessun limite alla produzione industriale - Concessione permanente agli americani di mantenere 
truppe nelle isole nipponiche - Imbarazzate dichiarazioni di Morrison e preoccupazioni in Australia 

L'iniziat iva di Malifc pe r la 
cessazione delle ost i l i tà in C o ­
rca e le conseguent i trattative 
di Kaesong, che già s inohioz-
zano pe r uno di •. quei punt igl i 
amer ican i sintomo di cattiva in­
tenzione,'autorizzano già a cre­
dere che possano svi luppars i au-
tomatiàdmente favorevoli condi­
zioni di pace e in Corea e in 
tutto il mondo? Se l ' iniziatica 
soviet ica costituisce la premes­
sa su cui i popoli hanno ripo­
sto fondata fiducia, tuttavia il 
r i t m o impresso alla polit ica e-
stera americana proprio in con­
comitanza con l'apertura delle 
conversazioni di Kaesong, in­
vita a considerare gli svi luppi 
del la situazione con cautela -e 
attenzione. Si vengono infatti a 
precisare gli o r i en tamen t i e le 
alleanze della politica estera a -
m e r t e a n a . p rop r io in questo u l ­
t imo scorcio di settimana che 
va dal fallimento delle trattati­
ve ^al « Fa la i s Rose » all ' inizio 
dei negoziat i d i Kaesong. 

Si tratta di questo i n sos t an ­
z a : del la rimozione con metodo 
unilaterale da parte degli Stati 
Uni t i , degl i u l t imi ostacol i d i 
o rd ine giuridico e polit ico, p e r 
trasformare i due p iù po t en t i 
ex -nemic i , G iappone e G e r m a ­
n ia , n e i p i las t r i , ne i sostegni 
mil i t a r i di p u n t a , del la loro po­
litica ant tsoviet ica . L 'Amer ica 
ha chiaramente indicato , d i n a n ­
zi a cer t i tentennamenti i n t e r n i 
della coal izione a t lant ica , che è 
BUI riarmo de l Giappone e d e l ­
la Germania occidentale che 
essa conta di p à i . Di questo 
riarmo non si d iscute p iù c o ­
m e cosa possibi le o meno; de l 
ruolo strategico di p r i m o p i ano 
dei due ex nemic i n o n si dub i t a 
p i ù ; da i discorsi del l 'Alto c o m ­
missa r io amer i cano a Bonn, Me 
Clou, a quell i d i Adenaue r , dal­
le d ich iaraz ioni di Foster Dul-
les a l con t enu to stesso del trat­
tato unilaterale con il Giappone, 
risulta evidente che il riarmo 
è deciso e che le modalità an­
che di questo riarmo sono state 
precisate. Risulta ancora di p iù , 
che .gli 'Siati Uniti noti hanno 
p i ù concèsso ulteriore' l i be r t à ' dt 
loro alleati « a t l a n t i c i » d i con­
tinuare a d i scu te re su i pr inc ip i 
del riarmò, ma lo h a n n o s e m ­
p l i cemen te imposto e messo 
sulla strada delle cose che si 
fanno. 

Che questo possa significare 
una ulteriore sterzata a destra 
all'interno della coalizione 
atlantica, è ammesso tranquil­
lamente dalla stampa america­
na disposta ad accettare tutto 
il feroce an t i sovie t i smo di cui 
sono capac i i d i r igen t i di Bonn , 
osannanti, e non per caso, alla 
amiciz ia con una futura Fran­
cia degollista. 

V e d i a m o b r e v e m e n t e i l q u a ­
d r o de l le decisioni che sono 
state prese in ques t i mesi . Per 
quanto riguarda il Giappone: è 
stato preparato u n trattato d i 
p a c e assolutamente fuori e con­
tro le impos taz ion i d i Yalta e 
di Potsdam. In esso non si ri­
corda nemmeno che il G i a p p o ­
n e è stata potenza n e m i c a e 
aggressiva, che ha fatto una 
guerra s t e rmina t r i ce . È* un trat­
tato che • non guarda ind ie t ro , ' 
a l l e responsabilità dell'imperia­
lismo nipponico, ma che con un 
gran salto si allaccia immedia­
tamente alle prospettive attuali 
della pol i t ica estera americana. 

Il dato più grave di questo 
trattato è che è stato elaborato 
senza la Cina e senza l'URSS, 
cioè senza la pa r t ec ipaz ione d e i 
due Stati p i ù direttamente in­
teressati alla sistemazione pa­
cifica del Giappone: non solo, 
ma è l asc ia ta con esso la facoltà 
al governo di Tokio di ind ica re 
q u a l e debba essere il firmatario 
del documento, se la Cina po­
polare o i l governo ombra d i 
Ciang Kai-Scefc il che in pratica 
significa volere escludere la na­
zione cinese dal trattato essendo 
presumib i l e la preferenze del go­
verno di Tokio. Si consideri ciò 
c h e è stata per cinquanta anni 
la politica imperialistica nippo­
nica verso la Cina, si conside­
rino le invas ioni e la guerra 
aggressiva giapponese condot ta 
p e r l ungh i e duri anni centro il 
popolo cinese, e si potrà m i s u ­
r a r e p i e n a m e n t e la gravità del­
l'azione americana. Occorre ag­
giungere che il trattato oltre a 
non prevedere riparazioni, dà 
ogni libertà al Giappone d i riar­
mare come ©itole sotto la ipo­
crita formula di garantire la 
propria sicurezza. Gli Stati Uni­
ti hanno provveduto infine a 
garantirsi uno . svolg imento d i 
t ipo co lonia le de l la pol i t ica 
g iapponese , legando il trattato 
al la combinaz ione d i accord i bi­
laterali con gli Stati Uniti I 
quali possono mantenere forze 
armate nel Giappone. 

Quanto a l la G e r m a n i a , r e c e n ­
t e m e n t e gli Stati Uniti hanno 
proclamato la cessazione dello 
stato di guerra i ns ieme con la 
Frància e l'Inghilterra, Questa 
dichiarazione, come ha scritto 
la Taeg l i cbe Rundschau , n o » 
modi/Ica Io stato di fatto del lo 
Germania occidentale lo quoto 
continuerà ad essere occupato 
da l l e truppe americane, ma d o -
Brebhp creare « le condizioni 
oiuridicHe d i un nuovo esercito 
tedesco, svincolato dalle condi ­
zioni fondamentali poste dalla 
capi tolazione e dagl i accordi di 
Potsdam ». F ev iden te , ha scrit­
to la Taso, che e 

-:.» 

tura della fine dello stato dì 
guerra con la Germania perse­
gue uno scopo ben definito: pro­
lungare lo smembramento della 
Germania e creare un altro 
pretesto per il r invio della con­
clusione del trattato di pace 
con essa il più a lungo possi­
bile, ignorando la proposta del­
l'Unione Sovietica per l ' imme­
dia to inizio della sua prepara-
zone e conclusione ». 

Queste misure ev iden temen te 
sono in contrasto con , l'atmo­
sfera di speranze che si era 
aperta con la importante inizia­
tiva sovietica di pace per la 
Corea, anzi ad esse è stata i m ­
pressa particolare decisività da­
gli Stati Uniti proprio ne l ten­
tativo di imped i re che un'even­
tuale sistemazione, limitata o 
definitiva che sia.» del confli t to 
coreano, possa capovòlgere lo 
attuale corso dei rapporti in­
ternazionali. Non esistono pro­
blemi particolari, isolabili oggf 
agli effetti della ins tauraz ione 
della pace , la quale in ultima 
analisi non può non volere dire 
liquidazione alla radice di ogni 
tendenza alla rottura dei r a p ­
por t i fra le grandi potenze, e 
ripristino in loro vece dei prin­
cipi della collaborazione inter­
nazionale. Quando i pa r t ig i an i 
del la p a c e lanciano la parola 
d'ordine della vigilanza per le 
trattative di Kaesong, hanno di 
mira questo p r inc ip io della 
unità della pace in tutto il 
mondo, hanno di mira la ne­
cessità di impedire che la pace 
in Corea venga compromessa o 
limitata, e venga delusa la pro­
spettiva che i popoli in essa han­
no visto. 

GABRIELE DE ROSA 

è sforzato, ma con poca convinzio­
ne, di dissimulare che l 'Inghilterra 
ha ceduto alla pretesa americana di 
far firmare il trattato a Ciang Kai-
Scek, invece che al legittimo go­
verno cinese di Pechino: ««Se il 
trattato non deve essere' indefiniti-
vamente rinviato — ha detto il mi­
nistro degli Esteri l'unica alter­
nativa ci è sembrata che la Cina 
non fosse invitata a firmarlo. Gli 
interessi del popolo cinese sono tut­
tavia salvaguardati dal progetto. 
Una volta che il trat tato è stato fir­
mato e il Giappone diventerò re­
sponsabile per le sue relazioni in­
ternazionali, toccherà al Giappone 
decidere dei suoi rapporti con la 
Cina ». 

Ma le reali e del resto traspa­
renti intenzioni del progetto su que­
sto punto sono state messe in luce 
dalla deputatessa laburista Barbara 
Castle, del gruppo di Bevan, in 
una domanda che essa ha rivolto 
a Morrison nel corso del breve d i ­
battito seguito alle dichiarazioni 
del Ministro. «< Anche dopo che que­
sto trattato sarà stato concluso — 
ha affermato Barbara Castle — i 

legami tra il Giappone e l'America 
r imarranno estremamente stretti. 
economicamente e mili tarmente, 
Non significa questo che la deci­
sione per cui il governo cinese sarà 
riconosciuto dal Giappone sarà in 
realtà una decisione americana'.' 
Non sarebbe meglio per noi riser­
barci il dir i t to di riaprire il pro­
blema e di discuterlo in una fase 
.successiva?». Morrison come, c'eia 
da aspettarsi, ha preferito non ri­
spondere. 

Che l'accordo t ra Londra- e Wa­
shington non 'ba s i i tuttavia a ga­
rantire una sollecita conclusione 
del t rat tato unilaterale giapponese 
entro quel termine di set tembre 
che il dipart imento di Stato ha 
annunciato, è emerso da ciò che 
Morrison ha detto, rispondendo a 
altre domande, circa la posizione 
dei paesi del Commonwealth. 11 mi­
nistro ha dichiarato che l'accordo 
con i paesi del Commonwealth 
« non è universale », che essi « a-
vranno ulteriori occasioni di discu­
tere il t ra t ta to in una fase succes­
siva » e che perciò « il progetto è 
suscettibile di modifiche». 

Si sa che l'India, il Ceylon e la 
Birmania hanno formulato riserve 
sul riarmo giapponese e sul fatto 
che il progetto non imponga al 
Giappone altro che riparazioni ir­
risorie. Né la stipulazione di un 
patto del Pacifico con gli Stati U-
niti sembra aver calmato i timori 
dell'Australia e della Nuova Zelan­
da per la rinascita del militarismo 
nipponico, se il ministro degli Este­
ri australiano ha dichiarato oggi n 
Canberra: «I l progetto non con­
tiene nessuna precias limitazione 
del riarmo giapponese. Le memo­
rie dell'ultima guerra sono troppo 
vive in noi per ignorare la possi­
bilità che risorga il pericolo di una 
aggressione nipponica». 

F. C. 

200 centrali elettriche 
in costruzione in Ungheria 
BUDAPEST. 12 (Telepress) — En­

tro Jl 1954 verranno costruite nella 
campagna ungherese 200 centrali 
Idroelettriche per soddisfare t biso­
gni dell'agricoltura. 

DOPO V ISPEZIONE ISELLA CAPITALE GRECA 

Visita di Eisenhower in Turchia 
per vincolare il paese agli "atlantici„ 

La crescente opposizione popolare ali9 inserimento nel sistema 
bellicista renderà diffìcile la missione del "gauleiter, 

LA FORMAZIONE DEL NUOVO GOVERNO FRANCESE 

l 'incarico da 
Si parla già di "governo dì transizione,, visti i gravissimi problè­
mi che il nuovo gabinetto "atlantico,, sarà costretto ad affrontare 

Commeotral trattato 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 12. — A Londra e a 
Washington è stato oggi pubbli­
cato il progetto angloamericano di 
trattato con il Giappone, t ra t ta to 
che, Tn~sirifesi,'~e basato sui seguen­
ti elementi :- i ?-. < • - ." . - . ••..." 

1) Armamenti : nessuna res t r i ­
zione. -
' 2) Capacità industriale: nessuna 
restrizione. 

3) Riparazioni: il Giappone non 
pagherà né in valuta né in materie 
pr ime. 

4) Cambiamenti "• terri toriali : il 
Giappone rinuncia a tutte le r iven­
dicazioni territoriali su Taiwan, le 
Isole Kuril i , la par te meridionale 
di Sakhalin, le Caroline, le Ma-
n a n n e e le Isole Marshall. 

I l t rat tato ver rà rapidamente se­
guito da due accordi separat i : 

1) Un accordo nippo-americano 
che permetterà agli Stati Uniti di 
dislocare forze aeree, terrestr i e 
navali in Giappone. Quest'accordo 
ver rà firmato immediatamente do­
po la firma del trat tato di pace; 
2) Un accordo di « sicurezza reci­
proca » tra Stati Uniti, Australia e 
Nuova Zelanda. 

Presentando oggi ai Cornimi ta le 
progetto, Morrison aveva il tono 
dimesso di chi annuncia un evento 
increscioso a l quale la necessità gli 
ha impedito d i sottrarsi. Il Ministro 
degli Esteri britannico — a diffe­
renza di quello che ha fatto Foster 
Dulles a Washington — non ha 
nemmeno cercato di difendere il 
progetto nella sua sostanza, che 
tende a rest i tuire le armi a l mil i ­
tarismo nipponico come una forza 
di assalto dell ' imperialismo ameri­
cano in Asia. 

Quanto al fatto che il progetto 
anglo-americano (il quale nega a l ­
la Cina popolare il dir i t to di par ­
tecipare al t rat tato e che, con i 
suoi termini, appare inaccettabile 
per l 'Untone Sovietica) sia stato 
pubblicato in questo momento co­
me un ostacolo deliberatamente po­
sto sulla strada della distensione 
in • Estremo Oriente, aper ta dalle 
t rat tat ive pe r la tregua in Corea. 
Morrison ha debolmente tentato di 
giustificarlo cosi; « L e conversazioni 
sul t rat tato d i pace giapponese co­
minciarono a Washington circa un 
anno fa e il Giappone ha tut te le 
ragioni di aspettare una sistema­
zione; se dopo dieci mesi di nego­
ziati il t rat tato fosse stato ulterior-
me: te r i tardato, ciò avrebbe signi­
ficato un effetto politico deplorevo­
le nel Giappone e credo in tut ta 
l'Asia ». 

L'effetto della politica di un r i ­
ta rdo nella pubblicazione de l pro­
getto sarebbe stato ovviamente di 
indicare la inconciliabilità de i pun­
ti di vista americano e inglese: è 
questo effetto, appunto, che il Fo-
reign Office si è preoccupato di 
sconeiurare come «deplorevole» . 
Le parole del Ministro degli Esteri 
ancora una volta dimostrano che, 
in ultima analisi, è sempre il t imo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 12. — Il generale Ei­

senhower, comandante in capo 
delle forze a rmate atlantiche, visi­
terà la Turchia verso la fine del 
corrente mese, accompagnato dal 
gen. Montgomery e da uno stuolo 
di alti ufficiali americani e ingle­
si. La notizia, apparsa-su l quot i ­
diano ' hlrco " DJoumhuriot » e r i ­
presa dall 'agenzia bulgara d'infor­
mazioni, precisa che Eisenhower 
sbarcherà nella base navale di Ol-
djuk, dove saranno ad accoglierlo 
il Presidente della Repubblica in 
persona, oltre che i l presidente 
del consiglio Menderes e il mini­
stro degli Affari Esteri Kuprulu . 

Questa notizia, oltre a conferma­
re l ' inserimento di fatto del go­
verno fascista turco nel patto 
atlantico, assume particolare im­
portanza se si tien conto dei l e ­
gami che esso può avere con lo 
evolversi della situazione nel l ' I ran. 
La posizione strategica della Tur­

chia ne l quadro della politica de­
gli Stati Uniti non poteva non at­
t i ra re , le attenzioni del Pentagono, 
che di fatto ha già trasformato il 
paese in una grande caserma, da l ­
la quale attinge truppe (com'è av 
venuto per la Corea) e della qua­
le servirsi p e r por tare la cintura 
aggressiva. americana fino ai con­
fini dell 'Unione Sovietica. -

Eisenhower, dopo aver visitato 
Atene e dopo che le cancellerie e 
gli addett i militari americani > a 
Belgrado hanno concordato e di­
rigono la corsa a l r iarmo di Tito. 
si accinge con la sua visita in Tur ­
chia a completare nei particolari 
il piano aggressivo che gli Stati 
Uniti avevano tracciato nelle sue 
grandi l inee. 

Le resistenze inglesi a questa 
chiara ingerenza statunitense nella 
zona d'influenza già britannica, e 
in part icolare contro l'ingresso 
della Turchia nello schieramento 
atlantico, non possono aver gran-

LOTTA FRA IMPERIALISTI PER IL PETROLIO 

Diffidenza in Inghilterra 
per la missione Harriman 

Londra non vede di buon occhio le in-
... tensificate manovre americane nell'Iran 

T E H E R A N , 12. — L a s i tuaz io ­
ne tìi s tasi che si e r a v e n u t a a 
c rea re in P e r s i a p e r la r i l u t t anza 
d i Mossadek a v e n i r e a p e r t a m e n ­
te a compromesso ( i l c h e lo s c o ­
p r i r ebbe d i f ron te a l popolo) e 
pe r la decis ione de l l 'AJ .O .C . d i 
t r a t t a r e so l t an to le s u e c o n d i ­
zioni, s e m b r a si s ia sbloccata con 
l ' annuncio de l l a « mediaz ione » 
del l ' amer icano H a r r i m a n , la q u a ­
le v iene a sos t i tu i re , con assai 
maggiore autorevolezza , i c o n t i ­
n u i in te rven t i de l l ' ambasc ia to re 
G r a d y . . 

L a « mediaz ione » è p e r g l i i n ­
glesi la sola possibi l i tà d i c o n ­
se rva re i pe t ro l i pe rs ian i ; m a e s ­
si v i g u a r d a n o con u n sen t imento 
in cui alla speranza si a c c o m p a ­
gna una profonda diffidenza. R i ­
m a n e infat t i d a vede re fino a c h e 
pun to la miss ione d i H a r r i m a n 
si svolgerà nel senso d i p r e m e r e 
sul governo pe r s i ano p e r c h è si 
avvic ini a i t e rmin i del la Anglo-
Iranian e fino a che p u n t o , i n ­
vece, nel senso d i d o m a n d a r e a l 
governo b r i t ann i co migl ior i c o n ­
dizioni p e r la cricca d i r igen te d i 
T e h e r a n a lus t ro e a van tagg io 
dell ' influenza amer i cana in Pe r s i a 

rm_ „ i Ques t a diffidenza inglese si è 
re d iperdeVrra l lTneame'n to 'con la i rivelata ne l le d ichiarazioni fa t te 
America, ciò che determina la p ò - ' o g g i a T e h e r a n da l l ' ambasc ia tore 
Litica estera del governo laburista. | Sephe rd , ; e a esse h a n n o fa t to 

Facendo tali equilibrismi sulla «eco a L o n d r a i por t avoce d e l F o -
formula ipocrita con cui il proget to! reign Office il cui succo è s ta to 
anglo-americano sancisce resclus io-Jche la miss ione d i H a r r i m a n sa rà 
ne della Cina popolare, Morrison s i i l a benvo lu t a solo in q u a n t o egl i 

ABBONAMENTI ESTIVI 
Prima di recarvi al mare o ai monti a pastora la 

vostre vacanze preoccupatevi di fare un abbonamento 
estivo m l 'Uni tà . 

" P E R 1 5 G I O R N I . . . I * 2 5 0 
P E R U N M E S E . . . » 5 0 0 

: P E R 4 5 G I O R N I . . . » 7 5 0 
y P E R D U E M E S I . . - » 1 . 0 0 0 

" Versando in tempo utile Timpano sui CC/postala 
N. 1/29795 potrete ovunque ricavare il 

i nduca Mossadek a accet tare 
t e rmin i b r i t ann ic i : ciò che impli 
ca che i r i su l ta t i della missione 
po t r ebbe ro essere anche divers i 
e in t a l caso tu t t ' a l t ro che b e n ­
volut i p e r Londra . • 

P a r l a n d o oggi a l Pa r l amen to il 
p r i m o min i s t ro i r an iano Mossa­
d e k h a d ich ia ra to che il P a e r e 
va ve r so l 'inflazione, da t a la ces ­
sazione, t emporanea , degli introi t i 
de l l ' i ndus t r i a petrol i fera . Egli ha 
ind ica to nel l 'os t ruzionismo della 
Anglo-Iranian la causa di questa 
s i tuaz ione e h a chiesto al P a r l a ­
m e n t o d i a p p r o v a r e t r e proget t i di 
legge intes i a t r o v a r e i fondi per 
s t r a p p a r e il Paese alla crisi . Uno 
d i essi ' p r e v e d e l 'uso d i credi t i 
in s t e r l ine de l l ' ammonta re d i d i ­
c iasse t te mi l ion i , il secondo u n 
pres t i to i n t e r n o d i d u e mil iardi 
d i r i a l (c i rca 62 mil ioni di dol 
l a r i ) ed il t e r z o l ' impiego di u n 
pres t i to d i 25 mil ioni d i dollari 
d a p a r t e de l l a E x p o r t Impor t 
B a n k a m e r i c a n a « a favore della 
agr ico l tu ra e del la lot ta contro la 
disoccupazione ». 

foie taf «nericiiie te Nvocco 
WASHINGTON, ' 12. — Il co­

mando delle forze aeree degli Sta­
ti Uniti annuncia che esso avrà 
l'uso di «ette aeroporti nel Maroc­
co francese. 
" t e basi nel le regioni di Sidi S i i -

manes, Nbuasseur e Mechra Bel 
Ksiri sono in costruzione, mentre 
si sta procedendo al lavoro prepa­
ratorio pe r determinare lubicazio-
ne d i a l t re due basi. 

Ripresa delle trattative 
per i ferrotraavieri 

Sono state riprese ieri p r o s o il 
Ministero del Lavoro, con le rap­
presentanze de i Sindacati dei fer­
ro tranvieri e del dirigenti delle 
aziende ferrotranviarie, la trattati­
ve p e r l'esame della rivalutazione 

lariale. Le «riunioni proseguiran 

americano 
de peso dal momento che gli Stati 
Uniti sanno di poter minacciare, 
con un certo effetto, u n loro in­
tervento più massiccio nell ' Iran. 

All'esatta obiezione inglese che 
definiva l'ingresso della Turchia 
nel patto atlantico una palese prò 
vocazione contro l 'Unione Sovieti­
ca ha risposto con un « serio a r ­
goménto » "il ministrò 'degli Esteri 
turco Kuprulu il quale non • ha 
esitato a dichiarare: « S e la no 
stra adesione all'organizzazione 
atlantica costituisce una provoca­
zione contro l 'URSS, che cosa di­
re allora della stessa dottrina 
Truman? ». . - -

E' evidente che, essendo la po­
litica statunitense orientata verso 
la politica di guerra, essa non può 
non articolarsi in continue provo­
cazioni, una delle quali , di estre­
ma gravità, è appunto la creazione 
di basi militari americane ai con­
fini dell 'Unione Sovietica, che lo 
inserimento ufficiale della Turchia 
nel pat to atlantico comporta. Ma 
il compito che il generale ameri­
cano avrà anche in questo settore. 
tenendo conto che in Turchia esi­
ste u n governo fascista, non sarà 
estremamente facile. 

n regime di polizia, che mantie 
ne nelle carceri e nei campi di 
concentramento decine di migliaia 
d: persone, non contribuisce certo 
a ispirare al popolo turco simpa­
tia pe r i suoi governanti e pe r i 
suoi padroni . Inoltre l 'impiego 
fatto in Corea delle t ruppe turche 
mandate al massacro senza r ispar 
mio p e r proteggere le r i t i ra te dei 
G.L, ha prodotto nella popolazio­
ne turca profonda indignazione. 
Più volte, infatti, per le vie di 
Ankara e di Istabul sono apparse 
in questi ultimi mesi scritte con 
tro gli imperialisti statunitensi e 
contro i governanti turchi al loro 
servizio. 

Questi elementi, insieme ad al 
tri episodi del malcontento popo­
lare che si indirizza In misura 
sèmpre più chiara verso forme 
aper te e organizzate di lotta, la­
sciano supporre che il comandante 
atlantico avrà in Turchia, come al­
trove, ragione di accorgersi di 
quanto estraneo sia il popolo ai 
piani di guerra che egli avrà oc­
casione di elaborare con i fedelis­
simi del governo. 

AMLETO BOCCACCINI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 12. — L'ex ministro 
delle Finanze, Petiche, è stato in­
vitato ieri sera dal Presidente della 
Repubblica a formare il primo go­
verno francese di questa seconda 
legislatura del dopoguerra. 

Chiamato all'Eliseo, come previ­
sto, oggi nel pomeriggio, dopo che 
il dimissionario Queuille aveva de­
clinato l'offerta di riprendere il 
suo posto, Petsche ha decito di 
rispondere solo martedì prossimo 
se accetterà l'incarico: un lunoò 
intervallo di tempo oli è parso 
necessario per dare almeno un 
principio di soluzione alle serie 
difficoltà che in incontrano nei 
nuovi tentativi di foiinare un go­
verno anticomunista. 

L'impresa è parsa nenli ultimi 
giorni tanto problematica che si è 
prospettata di nuovo l'eventualità 
di ricorrere ad un ennesimo * go­
verno di transizione *; cosi, neppu­
re all ' indomani delle elezioni, la 
Francia troverebbe quel governo 
stabile che le è stato promesso, ma 
solo un ministero destinato a du­
rare qualche mese, a vivere fino 
al giorno in cui termineranno le 
vacanze parlamentari eseguendo 
puntualmente gli obblighi atlantici 
e sbrigando le al t re questioni di 
ordinaria amministrazione. Il ri­
piego equivarrebbe però ad ima 
confessione di vitale importanza. . 

Questa considerazione, insieme 
alle inevitabili constatazioni della 
urgenza con cui si porranno fra 
qualche settimana i problemi gene-
iali, e quelli economici soprattutto, 
a cut la Francia deve far fronte, 
ha indotto alcuni leaders della cosi 
detta ~ terza » e «r quarta » forza, 
a respingere, almeno nelle dichia­
razioni ufficiali, l'eventiuilità del 
gabinetto di transizione, per chie­
dere «-un governo che governi». 

L'ostacolo più grosso è, aperta­
mente, quello della » questione sco-
Ir.stica». i D.C. esigono che lo Sfato 
sovvenzioni • le scuole gestite da 
teligiosi, così come faceva il go­
verno collaborazionista di Vichy. 
La richiesta, che corrisponde ad 
una delle rivendicazioni essenziali 
della gerarchia cattolica in Fran­
cia, urta la tradizione ed i sen­
timenti laici della maggior parte 
della nazione francese: essa ap ­
pare tanto più arbitraria in quan­
to gli ultim governi hanno lesi­
nato persino gli stanziamenti per 
la scuola pubblica, che si trova 
in condizioni di deplorevole abban­
dono. La socialdemocrazia, che ha 
una base elettorale particolarmen­
te sensibile a tale questione, è co­
stretta a mostrarsi intransigente 
nel rifiutare ogni sutsidio alla 
scuola privata, perchè le si rim­
provera già, e con ragione, di ave­
re favorito la formazione di una 
assemblea in cui gii antilaicisti 
seno in maggioranza (destra clas­
tica e gollisti essendo alleati su 
questo punto coi D.C.). Si sa però 
che i parlamentari dei gruppi che 
dovrebbero formare il governo so­
no diventati maestri nel • mercan­
teggiare soluzioni ambigue per tut­
te le questioni di prinpt'cfo, come 
quella scolastica. 

Le difficoltà più gravi sono quel­

le che, per il momento, vengono 
nascoste dietro la questione sulla 
laicità della scuola e dello Stato, 
e dovrebbero sorgere dai problemi 
economici. Per rimediare parzial­
mente all'insufficienza cronica del­
le loro retribuzioni, aggravata dal 
riarmo e dagli aumenti dei prezzi, 
l lavoratori chiedono la scala mo­
bile dei salari: dopo la campagna 
condotta dalla CGT, anche gli al­
tri sindacati hanno dovuto appog­
giare questa rivendicazione. Il go­
verno non potrà evitare ancora per 
molto tempo di prendere posizione, 
perchè nell'autunno tutte le que­
stioni dei salari domineranno ntio-
nicnte l'attualità della politica 
francese. 

La situazione nel settore dei 
prezzi non è meno preoccupante. 
/ produttori chiedono un aumento 
sensibile per il prezzo del grano, 
che avrebbe ripercussioni molto 
gravi su quello del pane o richie­
derebbe forti sovvenzioni statali. 
D'altra parte le condizioni def con­
tadini piccoli e medi, come quella 
dj tutte le classi medie, è resa 
insostenibile dalla pressione fiscale 
esercitata da successivi governi 
atlantici. Le finanze statali si di­
battono fra penose difficoltà e re­
stano sotto la minaccia delVinfla-
ziciie. Il padronato accelera l'of­

fensiva contro le- industrie nazìo- ' 
nalizzate e contro il sistema di a«-
sicurazione sociale. < - • • :* 

Questa sera, sebbene fosse dif- r 
ficile fare previsioni, ti emettevano 
già i primi '- dubbi «rulla capacità. ' 
di Petsche di districarti fra que- ', 
sto groviglio di difficoltà e forma- '. 
re il nuovo ministero. Lo stesso '• 
Presidente della Repubblica av reb­
be preparato, in previsione di un 
suo fallimento, i nomi dei prossimi 
candidati. Essi sono il radicale . 
Rene Mayer ed il radicaleggiante 
Pleven. 

GIUSEPPE BOFFA , 

28 morti in Brasile 
per un incidente aviatorio fc; 

R I O D E J A N E I R O , 12 — T r e n ­
tun persone, t r a cui t r e b a m b i n i 
e qua t t r o uomin i d i equipaggio , 
sono mor te in segui to a d u n i n c i ­
den te occorso a d u n apparecchio 
commercia le - b ras i l i ano che " h a 
cozzato cont ro u n a collina a circa 
t r e ch i lomet r i d a Araca ju , c a p i ­
tale del lo s ta to d i Sarg ipe . ••••-

T r a le v i t t ime è U governa to re 
dello S ta to d e l Rio G r a n d e d e 
Norte , Rosado. e q u a t t r o de i suo i 

I collaboratori . . -

Scollanti Yard alla ricerca 
dell'assassino di Cristina 
Gli esperti della polizia scientifica stanno esaminando gii 
abiti della bimba per scoprire eventuali impronte digitali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 12. — Dat " Prato di 

Windsor dove è stata rinvenuta mar­
tedì sera, vicino al corpo della po­
vera Cristina, la bambola color caf-
felatte di Cristina Butcher ha viag­
giato in una valigia della polizia tino 
al laboratorio scientifico di Scotland 
Yard, dove gli esperti l'hanno esa­
minata per scoprire se mal l'assas­
sino vi abbia lasciato l'impronta'del­
le sue dita Impazzite. Accanto alla 
bambola sul tavolo erano la ma­
glietta di Cristina, gualcita è.strap* 
pata • » piccoli sandali gella^Umba. 
Il leggero velo- dt polvere eh»; 11 ri­
copre forse potrà raccontare sotto 
l'analisi degli ' esperti • di Scotland 
Yard, per quali sentieri Cristina.sia 
stata condotta per mano dalle stra­
de selciate di Windsor alno al luogo 
eperduto nel parco in cui fu vio­
lentata ed uccisa, oppure se l'assas­
sino ve la portò in automobile. • • 

Al di fuori di queste tenui e lon­
tane possibilità di indizi la polizia 
non ha quasi nulla su cui basarsi 
per raggiungere l'uomo che, nel po­
meriggio di domenica condusse Cri­
stina via con sé dalla folla dinanzi 
all'albergo di Windsor, alla quale la 
bimba si era mescolata per mostrare 
la sua bambola a e Sugar » Ray. 

INCREDIBILE INTERVENTO IMPERIALISTA 

L'Ambasciatore americano 
tratta con gli scioperanti greci 

I centoventimila statali, ormai in sciopero da 
sei giorni, hanno respinto l'indebito intervento 

ATENE, 12 — U n incredibi le |Tastatali greci d u r a o rma i d a sei 
in te rvento imper ia l i s ta negli a f - jg iorni e va raccogliendo con t inua-
far i in t e rn i greci , che qualifica il men te nuove adesioni. 
governo monarco-fascis ta di Ve 
nizelos c h e lo pe rme t t e , è s ta to 
compiuto da l l ' ambasc ia tore a m e ­
r icano Penr i foy a d Atene . L ' a m ­
bascia tore h a oggi a v u t o u n co l ­
loquio d i d u e o r e con i r a p p r e ­
sen tan t i degli s tatal i e paras ta ta l i 
greci in sciopero, ne l corso de l 
qua le li h a « invi tat i » a r i p r e n ­
de re il lavoro! 

Lo sfacciato in te rven to è s ta to 
però resp in to da i lavora tor i i 
qual i h a n n o annunc ia to che non 
r ip rende ranno il l avoro finché 
non s a r a n n o esaudi te l e loro r i ­
chieste di aument i sa lar ia l i . 

L o sciopero degli s ta ta l i e p a -

MALTEMPO A NORD E A SUD 

Cannoni antigrandine 
in azione a Bergamo 

Cento milioni di danni a Galatina 

Dispacci da Salonicco, G i a n i -
na, Tr ikka la , Rodi e da a l t r e 
cit tà informano che i d ipendent i 
delle amminis t razioni provincial i 
par tec ipano allo sciopero. S e ­
condo da t i incompleti , 120.000 
impiegati complessivamente h a n ­
no incrociato le braccia i 

I n p ieno lugl io , m e n t r e te sp iag­
ge sono affollate d i gen te in c e r ­
ca d i r i s to ro , in a lcune zone d e l ­
l ' I tal ia se t ten t r iona le e mer id iona ­
l e c o n t i n u a n o a imperversa re , i m ­
provvis i , v iolent i nubi f ragi che 
p rovocano r epen t in i abbassament i 
del la t e m p e r a t u r a e que l che è 
peggio d a n n i nel le campagne . 

A Ga la t i na , in Pugl ia , ie r i atra, 
u n a violent iss ima g r a n d i n a t a t i è 
a b b a t t u t a m i l a campagna circo­
stante co lpendo duramente i rac ­
colti. Secondo i p r i m i calcoli s a ­
r e b b e r o s ta t i s e r i amen te danneg­
giati 300 e t t a r i d i t e r r a coltivata 
per u n importo jdi oltre canto m i ­
lioni di l i r e . * 

N e l bergamasco fi ' maltempo 
ha messo in seria pTeoccupazJooe 

' g l i abitanti della sona. l ar i 

l e 15 infa t t i , d u e t empora l i , u n o 
p roven ien t e dal la zona b e r g a m a ­
sca e l 'a l t ro dal la Va l l e Trompia 
si sono scon t ra t i sulla c i t tà dando 
luogo a d u n furioso nubifragio 
accompagna to d a u n a v io len ta 
g r a n d i n a t a p ro t ra t t a s i p e r ol t re 
u n q u a r t o d 'ora . - > 

L ' u r a g a n o è s ta to ca r a t t e r i z ­
za to dalla s imul tanea e n t r a t a i n 
az ione d i t u t t e le postazioni a n ­
t i g r a n d i n e is ta l la te r ecen temen te 
su l l ' a rco col l inare c h e ci rconda 
l a c i t t a . I cannoni h a n n o sparato 
con t ro le nub i s ino a l completo 
e s a u r i m e n t o del le muniz ion i . 

D a n n i particolarmente sensibili 
si lamentano nel la t o n a ad 
d e l lago d i s c o . In c i t t à la 
d i n a ha i n f ran to n u m e r o s a ve* 
trina dal 

Provocatorio gesto 
di teppisti americani 

NEW YORK. 12 (Tass). — Il 6 lu­
glio la rappresentanza dell 'URSS 
presso l'ONtJ ha informato la Se-
greterioa delle N. U. della let te­
ra inviata il 3 luglio da l rappre­
sentante sovietico, Jacob Malik, al 
rappresentante americano Austin. 
Essa dice: « n 30 giugno alle 11 
antimeridiane, un gruppo di una 
ventina d i persone si è avvicinato 
all'edificio della rappresentanza 
dell 'URSS presos le Nazioni Unite 
(680 Park Avenue) con intenzioni 
palesemente ostili. Contemporanea­
mente, sono arr ivat i presso la se­
de della rappresentanza diversi po­
liziotti. D gruppo di cui sopra si 
è affollato ali ingresso dell'edificio 
lanciando grida ostili, facendo gran 
baccano e molestando le persone 
che entravano o uscivano dalla se­
de della rappresentanza. Non limi­
tandosi a questo, alcune di queste 
canaglie, sotto gli occhi dei poli­
ziotti e con la loro evidente ta­
cita connivenza, hanno provocato 
danni materiali, scalfendo con 
strumenti aguzzi le carrozzerie di 
due' automobili della rappresentan­
za in sosta davanti all 'ingresso. 

In considerazione di quanto so­
pra, le chiedo di prendere le ur­
genti misure del caJO, pe r investi­
gare e scoprire 1 responsabili degli 
schiamazzi avvenuti il 30 giugno 
davanti all'edificio della rappre­
sentanza dell'URSS presso l e Na­
zioni Unite o pe r risarcire 1 dan­
ni d a essi provocati, nonché di 
prendere l e misura necessarie par­
che tali incidenti non ate l tap • 
ripetersi per il fututro. 

La prego di iaforasarsM delle 
misura adottate*» 

Windsor è uno di quel centri flu- j 
viali a poca distanza da Londra che "i-
con I loro boschi e prati (e Windsor 5 
ha per di più un famoso castello) at- -, 
Urano nel giorni festivi migliata di >' 
gitanti dalla citta. 81 calcola che do- •: 
menlea con la bella giornata circa 
ventimila persone forestiere vi st sia- ; 
no recaie in battello, in treno, i n '-
motocicletta o in automobile. Come ; 
Individuare tra loro l'individuo soli- • 
tarlo da cui la bambina fu avvici-
nata? -

Da una •. finestra ' dell'albergo ,: tà • 
.m°gMe .di..« Sugar » ha girato, con .-
una piccola" macchina da presa.ci­
nematografica, qualche decine di me- '-
tri di una pellicola a colori della • 
gente che ai accalcava di fuori per 
festeggiare il campione. Ora la pel­
licola è stata passata da « Zucchero » •; 
alla polizia che l'ha sviluppata nella ' 
speranza che anche Cristina sia stata 
ripresa nel quadro e accanto, a lei ; 

forse colui che stava per portarla via. " 
Se la bimba è nel film i colori do- i 
vrebbero aiutare a riconoscerla pure " 
In mezzo alla folla: il biondo dei . 
suol capelli l'azzurro dell'Impermea­
bile. li verde del vestitlto che aveva 
sotto, con 11 collettino bianco " •" 

Intanto la fotografia di Cristina '• 
— quella che 1 genitori le avevano 
fatto fare per l'ultimo compleanno 
— è stata stampata a centinaia d i • 
copie • distribuita al poliziotti che ' 
visitano una per una tu t te le case 
di Windsor ripetendo ad ogni porta . 
la - domanda « Avete visto questa -
bambina domenica fra le t r e del pò- ' 
meriggio e il tramonto? ». E* la stes- ! 

sa fotografia che è stata data alla ' 
stampa e che figura sulla prima pa- ' 
gina di ogni giornale insieme con ,-
quella della bambola Nerln*. Cristina 
ha la zazzeretta blonda ben pett i­
nata, la carnagione candida gli oc-1 
chi celesti. La bambola h a la cuffia 
l'abitino e le scarpine bianche, che ''•• 
spiccano sulla sua pelle d i plastica * 
color caffelatte. Tut te e due. la baro- < 
boia, e la bambina, hanno un'aria u n 
pò fissa e attonita più sorprese che 
speventate dalla terribile storia che 
le ha portate senza che potessero 
capire perchè a finire tza. Ierba alta 
nel prato abbandonate. 

. FRANCO CALAMANDREI 

LE TRATTATIVE ICTERBOTTE 
(Canuaaszioaa «ali» I» taf . ) " 

ieri, la delegazione amer i cana s o l - -
levò la ques t ione dei giornal is t i < 
des ignat i a copr i r e il servizio s u i 
negoziati e chiese che a ven t i d i 
essi fosse consent i to l ' ingresso a 
Kaesong. Conformemente al p r i n - • 
cipio che ogni ques t ione conce r - ' 
nen t e i negoziati p e r u n a t r e g u a 
d ' a rmi dovrebbe essere r isol ta d i 
comune accordo, noi a c c e t t a m m o 
di e samina re la r ichies ta a m e r i ­
cana . Alle 6,45 d i s t a m a n e i l n o ­
s t ro ufficiale di col legamento i n ­
formò l 'al tra p a r t e che noi a d e r i ­
vamo alla r ichies ta d i consen t i rà 
ai giornalisti amer ican i ed ai n o ­
stri giornalist i l ' ingresso a K a e ­
song a l momento oppor tuno . Noi 
da remo il benvenu to a i giornal is t i* 
non appena s a r à s t a to raggiunto 
un accordo nei colloqui p e r l a t r e ­
gua d 'a rmi , ma gii amer ican i nomi 
hanno a t teso la nostra risposta! 
ufficiale, h a n n o v io la to fi p r i n c i ­
pio del reciproco consenso, h a n n o 
ado t ta to u n a ta t t i ca r i ca t t a to r i a 
ed h a n n o inv ia to u n convogl ia 
automobil is t ico con 20 giornalisti 
alla nos t ra l inea difensiva a Para-
ment ien a l le 7,45 ». 

< Il convoglio è stato ferma*» —* 
h a con t inua to Rad io Pech ino — . 
m a l a delegazione americana è . 
to rna ta ind ie t ro ins ieme ai. g far- : 
nalist i senza r iessane gtustirìctsso 
ne. Ino l t re il capo dette 
zione, ammiragl io J o y . ha 
protes ta to , tentando di p 
1 giornalist i come coroponeat l ef­
rettivi la delegazione- Questo 
è che un t en ta t ivo di 
1 popoli del mondo , attenuando l a 
resoonsaWlita di aver v M a * a i 
or incir t del rec iproco consenso a l 
fine d i t i r a r e i negoziati par l a 
hjngh».^ 
" < Qotoa) genere di 

ta t t ic i — ha coiMìuou Ttotflla 
c h i n o ~ i x m r f o j R l r à tifai 
dei popoli statai da l 
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